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In quest'anno abbiamo realizza-
to tanti progetti. Tante idee e 
sfide ci hanno premiato per la 
tenacia e l' impegno dimostrato.  
 
A gennaio eravamo a Nairobi per parteci-
pare alla maratona tra gli slums, a feb-
braio è partito il PON per la formazione di 
operatori sull'utilizzazione e la gestione 
dei beni confiscati alla criminalità orga-
nizzata, a marzo eravamo tutti a Poliste-
na per ricordare le vittime delle mafie ma 
anche per rinnovare un impegno che 
sempre più si manifesta come necessità 
primaria per il nostro paese: sconfiggere 
le mafie. 
 
Poi siamo stati a Vienna all'United Na-
tions Office Drugs and Crime e a maggio 
abbiamo presentato il nuovo vino di Libe-
ra Terra: Campo Libero un trebbiano pro-
dotto dalla Cooperativa sociale Il Gabbia-
no, nel Lazio.  
 
Il dossier sulla produzioni e il commercio 
della cocaina. I campi di volontariato nel-
le terre confiscate alle mafie, la nascita 
dell'Osservatorio sull’informazione per la 
legalità contro le mafie: Libera Informa-

Libera si rinnova 
Cambia il vestito, ma continua 
con passione ed entusiasmo a 
promuovere la cultura della le-
galità.  

Da giorni il sito di Libera si presenta ai 
naviganti rinnovato, più agile e speriamo 
più completo.  E' frutto di un lavoro di un 
gruppo che si appresta nei prossimi mesi 
a utilizzare al meglio, sul piano dei conte-
nuti, uno strumento sul quale, come in un 
cantiere aperto, stiamo ancora lavoran-
do. Il sito di Libera vuole essere prima di 
tutto informazione e cultura.  
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zione. La premiazione del concorso Re-
goliamoci, la Marcia Perugia Assisi, Stra-
da Facendo 3, Rossomalpelo, FLARE, il 
nuovo sito, Medlink.  
 
Per parlare solo delle iniziative più grandi 
senza toccare le piccole e medie iniziati-
ve locali. Libera in questo anno è riuscita 
a essere presente con il suo fare e il suo 
sentire in tutta Italia e non solo. Ma que-
sto non è ancora niente... 
 
La responsabilità che sentiamo in quello 
che facciamo è sempre tanta. Come dice 
spesso Luigi Ciotti: “Bisogna distinguere 
per non confondere”. E noi ogni giorno in 
tutte le nostre attività cerchiamo di pro-
muovere un mondo diverso.  
 
Attraverso un modo di fare, essere, senti-
re diverso integrando il concetto di legali-
tà e giustizia con quelli di solidarietà e 
integrazione. Incarnando, ricordando e 
testimoniando ogni giorno l'impegno di 
tutti. 
 
Buone feste, appuntamento all'11 genna-
io. 



 

 Da leggere: Io per fortuna c’ho la camorra  
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L A V O C E L I B E R A   

Io, per fortuna c'ho la ca-
morra di Sergio Nazzaro 

Edizioni Fazi. 

Pagine 217 

Italia Cosa Nostra di Bea-
trice Luzzi 
  
(Italia, 2006) 

Italia è possibile.  
 
Un Italia di giovani coraggiosi, passionali 
nel portare avanti le loro idee per un paese 
più giusto e più legale. Il documentario si 
avvale anche delle testimonianze di magi-
strati, politici, giornalisti, esponenti della 
società civile in primo piano nella lotta a 
tutte le mafie.  
 
Attraverso le immagini delle realtà svilup-
patesi in tutta Italia, attraverso il riutilizzo 
dei terreni confiscati alle organizzazioni 
criminali, la forza e la concretezza delle 
iniziative di moltissimi ragazzi e ragazze 
che vivono in territori di mafia, e che 
“Libera. Associazioni,nomi e numeri contro 
le mafie”, quotidianamente coordina, 
"aiutano a costruire quei percorsi di legali-
tà che fanno sì che sempre più territori di 
Cosa Nostra tornano ad essere Nostra 
Cosa". 

Da vedere: Italia Cosa Nostra 

C'è un'altra Italia che vive s ul 
confine tra la provincia di Ca-
serta e Napoli.  

Posti come Mondragone, Castelvoltur-
no, Arzano, Villa Literno, Aversa, Frat-
tamaggiore. Un mondo a stento regi-
strato dai media che se ne accorgono 
solo quando ci scappa un morto di trop-
po.  

Un mondo fatto di gente che ogni matti-
na riprende a lottare per la propria di-
gnità senza alcuna garanzia di farcela 
e un mondo di gente che ha dichiarato 
guerra al mondo degli altri. E tra questi 
mondi si sviluppano i racconti di Sergio 
Nazzaro.  

Un giornalista scomodo che la Camorra 
e il Sud se li porta appiccicati nello 
sguardo e nel furore di una prosa ba-
rocca e risentita. Nazzaro affonda le 
mani in una realtà fatta di sfruttamento, 

dolore, disoccupazione, morte, violenza, 
sottosviluppo. Il suo sguardo registra le 
piccole cose delle grandi tragedie che nes-
suno vuole vedere. Le storie che nessuno 
racconta. Rivelandone la tessitura segreta. 
I legami col resto del mondo. Nazzaro in 
queste storie di muratori abusivi, carabinie-
ri, spacciatori e vedove di morti ammazza-
ti, ci entra dentro con tutte le scarpe.  

La sua rabbia è una disperata forma di 
compassione. Un atto di solidarietà e cru-
da testimonianza scandito con il ritmo ser-
rato del vero romanzo d'azione.  

Un romanzo duro e bruciante come la vita 
di tutti i giorni, tra l'Asse mediano e la Do-
miziana, un pugno allo stomaco dell'ani-
ma.  

Coraggio e passione per un 
reportage on the road nell'Ita-
lia della criminalità organizza-
ta. Ma anche in q uella che o-
gni giorno la combatte.  
 
Un dvd di Beatrice Luzzi, attrice e vide-
omaker romana prodotto  dall’ Associa-
zione Libera e dalla stessa gratuita-
mente distribuito Il lavoro si divide in 
quattro capitoli-macroaree: Sicilia, Ca-
labria, Puglia, Campania. In tutte c’è 
del marcio, e in tutte c’è del buono, 
sembra la tesi del doc, che pone in pri-
mo piano come scelta stilistica soprat-
tutto la positività di chi vuol fare (e fa) 
qualcosa per sconfiggere quel marcio.  
 
Si parte da quella splendida avventura 
ed esperienza dell'Assise di Controma-
fie degli Stati generali dell' Antimafia 
che si sono svolti a Roma, nel novem-
bre 2006.  
 
Sin dal titolo“Italia nostra cosa”, si met-
te in evidenza il messaggio positivo , 
un ideale riappropriazione del territorio 
da parte dei cittadini “attivi”. Un'altra 



Chi ha a cuore la lotta alla 
mafia potrà comprare un re-
galo antimafia offerto da Li-
bera.  

 
Si tratta di un ce-
sto natalizio con i 
prodotti coltivati 
sui terreni confi-
scati alle mafie e 
gestite dalle coo-
perative sociali 
impegnate nel 
progetto 'Libera 
Terra'. 
 
Pasta, olio, vino, 
farina, passata di 

pomodoro, legumi, miele e tante 
altre cose, che rappresentano il ri-
scatto di quelle terre e di quelle po-
polazioni che hanno subito per anni 
il giogo delle organizzazioni crimina-
li.  
 
Libera offrie tre tipi di cesti: piccolo, 
medio e grande, al costo di 20, 30 e 
40 euro rispettivamente. Nel cesto 

grande troverete, oltre ai diversi e 
gustosi prodotti, 'Vivi', un libro che 
ripercorre dieci anni di iniziative che 
si sono svolte il 21 marzo, la giorna-
ta della memoria e dell'impegno in 
ricordo delle vittime di tutte le mafie. 
 
'I cesti contenenti i prodotti di Libera 
- ha spiegato all'ADNKRONOS Rita 
Borsellino, sorella del giudice Paolo 
Borsellino, che il 19 luglio 1992 per-
se la vita nella strage di via D'Ame-
lio - sono coltivati da giovani, so-
prattutto del luogo, che hanno mo-
strato un grande coraggio nel lavo-
rare sui terreni che appartenevano 
alla mafia.  
 
Questo e' il segnale più bello degli 
ultimi anni e io sono felice di aver  
collaborato con Libera. Il più bel 
segnale e' quello di aver restituito 
alla legalità questi prodotti e questo 
e' il segnale che la mafia si può 
sconfiggere, che dall'illegalità può 
nascere la legalità.  
 
Voglio dire veramente grazie a que-
sti ragazzi che ci restituiscono que-

Per Natale un regalo antimafia 

Il contrasto alle mafie si diffonde tramite il web  
A partire dal 12 dicembre 
anche la Commissione Par-
lamentare Antimafia ha un 
suo portale: lo "Sportello 
scuola e università".  

Dopo il sito di Libera Informazione e 
il nuovo sito di "Libera. Associazioni, 
nomi e numeri contro le mafie" l'im-
portanza del web nel contrasto alle 
mafie è sempre più un dato di fatto.  

"Serve memoria per costruire il futu-
ro, e serve ancora più memoria per 
costruire un futuro in cui le mafie 

non abbiano diritto di cittadinanza” 
continua la coordinatrice del proget-
to Maria Pellegatta.  

Per questo motivo c'è anche una 
sezione dedicata alla cronologia de-
gli eventi storici che partendo dal 
1893 hanno scandito lo sviluppo 
della lotta alla mafie.  

Online anche tutte le trascrizioni del-
le audizioni realizzate dalla Commis-
sione, suddivise anche per temi oltre 
che in ordine cronologico. Ma il web 
è anche interazione e per questo 
nello “Sportello scuola e università” 

si possono trovare i link dei siti delle 
istituzioni impegnate nella lotta alla 
mafia e un elenco dei portali delle 
principali associazioni antimafia.  

Il materiale raccolto è così ampio da 
essere strumento estremamente 
utile non solo per studenti e univer-
sitari ma anche tutte le persone che 
per professione o curiosità vogliano 
approfondire queste tematiche.  

www.camera.it/_bicamerali/leg15/
commbicantimafia/ 
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sta legalita' con questi prodotti che, 
come dice don Luigi Ciotti, non solo 
sono buoni, ma hanno una vitamina 
in piu', che e' la vitamina L, quella 
della legalità''. 
 
'L'iniziativa di Libera - ha detto 
all'ADNKRONOS Maria Falcone,  
sorella del giudice Giovanni Falco-
ne, assassinato il 23 maggio 1992  
insieme alla moglie Francesca Mor-
villo e ai tre poliziotti della scorta  
nella strage di Capaci - e' un'iniziati-
va importante e va quindi  
sostenuta, per dare spazio a un'eco-
nomia pulita che possa portare  
lavoro ai giovani della Sicilia, una 
regione dove questo manca e dove  
ci sono molti problemi'. 
 
Per informazioni e prenotazioni: 
natale2007@libera.it - 06 69770321 
- 334 3456033 
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Giovanni Impastato - Presidente Associazione Peppino 
Impastato, Casa della Memoria 
Don Tonio Dell'Olio - Associazione Nazionale Libera 
Stefania Grasso - AssociazioneNazionale Libera 
Antonio Mariuccia - Commissario straordinario del Go-
verno per la gestione dei beni confiscati alle mafie 
Francesco Forgione - Presidente della Comissione parla-
mentare antimafia 
 
Programma: 
ore 11,00: i cittadini di Finocchio raccontano le memorie 
del luogo 
Saluti delle autorità 
ore 12,00: Peppe Lanzetta legge le poesie di Peppino 
Impastato 
ore 13,00: intervento musicale di Modena City Ramblers 
con il brano "I cento passi" 
Mostra fotogafica, Video sula Collina della Pace 
ore 15,00: Animazione per bambini, interventi musicali 
della scuola "Viva musica" 
ore 17,00: Percorso di luce, intervento artistico di Reto 
Remch 

Il 17 dicembre a Roma dalle 11:00 presso il 
Parco di Collina della Pace in Via Casilina 
Km 18.00 (altezza Via Bolognetta). 

La Collina della Pace, su cui fu realizzato un edificio abusivo 
di sei piani che per 25 anni ha significato degrado e abbandono, 
è stata confiscata alla malavita organizzata (Banda della Ma-
gliana) e, in base alla Legge sulla sottrazione dei beni alla ma-
fia, è stata assegnata al Comune di Roma per usi sociali. Oggi 
in quel luogo sorge un Parco, fortemente voluto 
dall’amministrazione e dai cittadini, ed è per questo che la de-
cisione di dedicare a Peppino Impastato un bene riconsegnato 
alla collettività ci consente di ricordare un uomo che ha sacrifi-
cato la propria vita nella lotta alla mafia. 

Intervengono: 
Walter Veltroni - Sindaco di Roma 
Dante Pomponi - Assessore alle Politiche per le Periferie, 
lo Sviluppo Locale, il Lavoro 
Fabrizio Scorzoni - Presidente Municipio VIII 

Parco alla memoria di Peppino 

Lunedì 17 dicembre 2007 con inizio alle ore 
16, presso l’Auditorium di Unipol Banca 
(Piazza Costituzione, 2 a Bologna – Zona 
Fiera).  

Il tema della sicurezza è di straordinaria attualità ed è 
quotidianamente all’attenzione di tutti. Non per questo 
si può dire che sia pienamente conosciuto e se ne per-
cepiscano sempre e pienamente i diversi aspetti e si-
gnificati. Da qui la scelta della Fondazione Unipolis di 
affidare a Demos, il centro di ricerche del prof. Ilvo Dia-
manti, un’approfondita indagine presso un campione 
rappresentativo della popolazione italiana, con 
l’obiettivo di definire le diverse facce della sicurezza e 
la diversa percezione che ne hanno le persone. Sicu-
rezza non solo come problema di incolumità personale, 
ma come percezione dei rischi presenti e futuri, soprat-
tutto dal punto di vista sociale e, perciò, della domanda 
di protezione che da essa deriva. 

L’incontro di presentazione dell’indagine, coordinato da 
Massimo Giannini, vice direttore della “Repubblica”, si 
terrà lunedì 17 dicembre 2007 con inizio alle ore 16, 
presso l’Auditorium di Unipol Banca (Piazza Costituzio-
ne, 2 a Bologna – Zona Fiera). 

Alle introduzioni di Enea Mazzoli, Presidente della Fon-
dazione Unipolis e di Carlo Salvatori, Ad di Unipol 
Gruppo Finanziario, faranno seguito l’illustrazione 
dell’indagine da parte di Fabio Bordignon, direttore di 

Demos e il commento di Ilvo Diamanti, Università di Urbi-
no. Quindi gli interventi di Matilde Callari Galli, Università 
di Bologna; don Luigi Ciotti, Presidente di Libera; Sergio 
Cofferati, Sindaco di Bologna; Cesare Damiano, Ministro 
del Lavoro; Pierluigi Sacco, Università Iuav Venezia; Bru-
no Tabacci, Deputato UDC. Infine, l’intervento di Pierluigi 
Stefanini, Presidente di Unipol Gruppo Finanziario e Vice 
Presidente Fondazione Unipolis. 

L’iniziativa è anche l’occasione per presentare ufficialmen-
te la Fondazione Unipolis, espressione di Unipol Gruppo 
Finanziario, che intende rilanciare, rinnovandola l’attività 
sociale svolta per oltre quindi anni dalla Fondazione Ce-
sar. 

Cultura, Ricerca, Sicurezza e Solidarietà sono le parole 
simbolo, i concetti chiave su cui vuole basarsi l’impegno 
della Fondazione Unipolis per sostenere lo sviluppo socia-
le, culturale ed economico del nostro Paese. Alla diretta 
iniziativa operativa, la Fondazione affiancherà anche quel-
la erogativa in una logica di condivisione e partnership 
con il mondo universitario, gli enti di ricerca, le organizza-
zioni del volontariato e del non profit. 

La Fondazione, infatti, coniuga i propri obiettivi statutari 
con l’impegno sociale di Unipol Gruppo Finanziario nella 
società civile. Essa rappresenta, infatti, la maggior testi-
monianza del Gruppo in ambito sociale, promuovendo la 
cultura, sostenendo progetti di ricerca, di utilità sociale e 
solidarietà, privilegiando l’inclusione e la coesione sociale 
in Italia ma anche all’estero, sostenendo progetti di coope-
razione internazionale. Giovanni Gualandi – tel. 
051.6437671 cell. 335 7457132 -                                        
mail: stampa@fondazioneunipolis.org 

Valori e significati della sicurezza 
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“Delitto imperfetto.                                                                                               

Il generale, la mafia, la società italiana” 
Il giorno 19 Dicembre 2007, alle ore 17,00, pres-
so l’aula magna del Liceo Scientifico 
E.Majorana di Latina.  

Libera in collaborazione con Arci, 
Ass.A.Mena, Ass.ne ICittadini ,organizza 
un incontro con l’on.Nando Dalla Chiesa 
che presenta agli studenti il libro Delitto 
Imperfetto.Il generale la mafia e la Socie-
tà Italiana. Seguirà un dibattito organizza-
to dai docenti e dagli studenti a cui parte-
ciperà per Libera Antonio Turri e rappre-
sentanti dell'Anm e delle Istituzioni. 

Libera parteciperà alla puntata parlan-
do del dossier "Coca nera. I numeri 
sballati dei traffici mondiali della cocai-
na". 
Il programma a cura di Margherita Di Mauro con-
dotto da Ilaria Sotis, lunedì si occuperà del traffico 
e del consumo delle sostanze stupefacenti. Ne 
parlerà per Libera Sandro Donati curatore del dos-
sier, intitolato "Coca Nera, I numeri sballati dei 
traffici della cocaina". Un rapporto che si basa sul-
la comparazione tra le varie voci della produzione, 
del consumo e del sequestro di cocaina nel mon-
do dal 1999 al 2004.  

"La Radio ne parla" su Radio1  

Mostra fotografica: "Latina ai Margini" 
Dal 22 dicembre '07 al 2 gennaio  2008, presso 
la sala convegni dell’associazione Terranova, 
di Latina, Libera organizza,in collaborazione 
con Arci ed Anonima Scrittori,una mostra fo-
tografica sul tema:Abitare ai margini. Storie di 
degrado urbanistico e sociale nella città di La-
tina.  

L’iniziativa prevede  dibattiti, incontri ed interviste in diretta 
per richiamare l’attenzione dei Cittadini sulla mancanza di 
regole nel settore dell’urbanistica e sulle inondazioni di ce-
mento che vedono protagonisti i clan mafiosi campani, ca-
labresi e siciliani nel basso Lazio e sul litorale romano . La-
tina diviene, con la complicità e con il  silenzio della politica, 
centro di organizzazione dell’imprenditoria mafiosa 
nell’intera area. 

La memoria ha un costo 
Il 18 Dicembre alle ore 11,00, presso la 
Casa del Cinema, Largo Marcello Ma-
stroianni 1,  Villa Bo rghese , Roma,                 
proiezione in anteprima del documentario 
“La memoria ha un costo”.  

Sarà presente Luigi Ciotti, presidente di Libera. Il do-
cumentario testimonia le attività e l’impegno di Libera 
nel contrasto alle mafie nell’ educazione alla legalità e 
nei percorsi di antimafia sociale. 

“La memoria ha un costo” verrà trasmesso su La7 il  
19 Dicembre alle 21:30. 
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Seminario: BULLISMO E DIVERSITÀ. 
L’EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ NELLE SCUOLE 
DELLA TOSCANA 
 
Cesare Angotti Direttore generale dell'Ufficio Scolasti-
co regionale per la Toscana 
 
Gianfranco Casciano Presidente del Tribunale per i 
Minori di Firenze 
 
Ersilia Menesini Docente di Psicologia dello sviluppo 
dell'Università di Firenze 
 
Enzo Brogi Consigliere della Regione Toscana 
 
Daniela Pierini Funzionario della Prefettura di Firenze 
 
Suor Carolina Iavazzo Direttrice del Centro Padre Pu-
glisi di Bosco Bovalino 
 
Alessio De Giorgi Consulente della Regione Toscana 
contro le discriminazioni sessuali 
 
Karima Moual Giornalista di Metropoli, La Repubblica 
e Presidente dell’Associazione Genemaghrebina 
 
Luca Curcio Esperto di educazione alla legalità per la 
Regione Calabria 
 
Luca Gorrone Vice questore aggiunto del commissa-
riato di P.S. di Sesto Fiorentino 
 
Modera: Betty Barsantini Giornalista 
 
 
Sala grande piano I 
 
Seminario: LA MAFIA E I SUOI VOLTI: MILITARE, 
ECONOMICO, POLITICO E RELIGIOSO 
 
Saluto di Claudio Martini Presidente della Regione 
Toscana 
 
Piero Luigi Vigna Procuratore generale onorario della 
Corte di Cassazione 
 
Antonio Maruccia Commissario straordinario di Gover-
no per la gestione dei beni confiscati alle mafie 
 
Andrea Campinoti Presidente nazionale dell'associa-
zione Avviso Pubblico 
 
Don Zefferino Parolin Presidente dell’associazione 
Giovani per una terra nuova 
 
Rita Borsellino Consigliere della Regione Sicilia 

19 dicembre 2007 presso la Fortezza da Basso, Padi-
glione Cavaniglia, Firenze. 
 
 
Sala piano interrato 
 
Presentazione e proiezione del video del progetto Trool: 
navigare sicuri in internet 
 
Lucia Nencioni Responsabile comunicazione dell’Istituto 
degli Innocenti di Firenze 
 
Giochi e animazione con i bambini delle scuole elemen-
tari a cura dell’associazione Cieli Aperti di Prato 
 
 
Sala piano III 
 
Tavola rotonda: LA CONFISCA DEI BENI DELLE MA-
FIE E L’ESPERIENZA DEI CAMPI DI LAVORO IN SICI-
LIA E IN CALABRIA 
 
Intervengono: 
 
Federico Gelli Vicepresidente della Regione Toscana 
 
Piero Luigi Vigna Presidente Onorario della Corte di 
Cassazione 
 
Agazio Loiero Presidente della Regione Calabria 
 
Antonino Iannazzo Sindaco di Corleone 
 
Don Pino De Masi Vicario di Oppido Mamertina 
 
Maurizio Pascucci Coordinatore del Progetto 
 
Liberarci dalle Spine - Arci Toscana 
 
Vanna Van Straten Presidente di Libera Toscana 
 
Giovanni Bellandi Presidente dell’associazione Cieli a-
perti di Prato 
 
Filippo Panti Incaricato del coordinamento metodologico 
dell'Agesci della Toscana 
 
Barbara Deimling Direttrice della Syracuse University 
 
Interverranno le ragazze e i ragazzi dei campi di lavoro 
in Sicilia e in Calabria e i rappresentanti delle cooperati-
ve delle terre confiscate alla mafia 
 
Sarà presente Elisabetta Caponnetto Presidente onora-
rio della Fondazione Caponnetto 
 
Modera: Daniela Morozzi Attrice e conduttrice  
 
Sala piano II 

Festa della legalità in Toscana 




